
rams?di G ianni M uraNon è ancora proibito dire «alla salu­te» alzando un calice di vino, ma po­co ci manca. Già il vino italiano ave­va i suoi problemi entrando nel fatidico ’92, e la vicenda del cosiddetto ’’vino al pestici­da” gli ha tirato una botta pesantissima. Il pur lodevole intervento dei Nas, in Veneto, ha accertato un’adulterazione da parte di tre imbottigliatori (da non confondere coi vi- gniaioli produttori), la prima infrazione di una certa entità in due anni di controlli, ma poi è seguito un polverone inverecondo, con due effetti rilevanti: si è ancor più spa­ventato e disorientato il mondo degli acqui­renti, si è messa un’arma affilata nelle mani della concorrenza intemazionale.Dice Maurizio Zanella, produttore in
| Dice Maurizio Zanella, produttore in ■Franciacorta, fra i più apprez­zati anche fuori dai confini: «G li im portatori te le fo n an o  preoccupati. In Francia, A u ­stria, Germ ania, ci sono state trasmissioni tv da far venire i brividi». È sciacallaggio, m a sul 43
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